
  ro a pranzo con un’amica congolese, qualche
giorno fa: mentre bevevamo il caffè, Didi mi

ha chiesto: «Non trovi che questo paese diventi
sempre più razzista?». Ho risposto: «Lo avverti
anche tu? Dobbiamo arrivare a dire che gli
italiani sono razzisti?».
Eh sì, «Italiani brava gente» affermava
ironicamente il titolo di un bellissimo e
indimenticabile film di molti anni fa. Ma forse
non siamo così tanto «brava gente», e
quest’immagine stereotipata, buffonesca,
dolciastra, dell’italiano dal cuore d’oro, non
funziona più.
Giorni fa, nel bar dove vado sempre, il barista mi
chiedeva: «Ci vai sempre in Serbia?». E prima
ancora che potessi rispondere, un signore, mai
visto prima, interloquiva: «Che ci vai a fa’ in
mezzo a quegli zingari? Nei Balcani…Gli Slavi,
per carità… Quelli so’ pericolosi…». Tentando
di mantenere la calma, rispondevo: «Scusi, di
quali zingari parla? E a quali territori o
popolazioni si riferisce?».
«Mah, quelli, Rumeni, Albanesi, Ungheresi…».
Replicavo: «Mi duole informarla del fatto che
non ha nominato neanche un solo popolo
slavo, e che i Balcani non c’entrano proprio
niente». Ho finito il caffè un po’ stravolta e sono
uscita chiedendomi: «Ma quanto è diffuso il
razzismo nel nostro Paese? Ed è in aumento?».
Il razzismo è una malattia sociale determinata
da ignoranza, paura dell’altro, guerra fra poveri,
presenza egemonica della cultura/incultura dei
bianchi: una malattia sociale dalle conseguenze
terribili, che comprende la fobia anti-africana,
l’anti-semitismo, l’anti-ziganismo, l’islamofobia:
e la maggior parte delle discriminazioni resta
subdola, invisibile, non denunciata, sommersa.
Chi di noi non ha assistito, in autobus, in treno,
per strada, sui social, a esibizioni di razzismo,
espresse nell’uso di parole tossiche, di
espressioni d’odio, di volti stravolti dal rancore,
dall’incomprensione? E parliamo solo di
violenze verbali: ma, a questa tipologia di offese
odiose, a volte seguono violenze fisiche,
aggressioni immotivate, etc.
Ricordiamo l’11 novembre 1938, la
promulgazione delle leggi razziali fasciste contro
gli ebrei, ma ricordiamo anche che il razzismo
in Italia è un fenomeno storico, complesso,
sicuramente ancora presente. I primi movimenti
legati esplicitamente al mito della razza, ariana,
pangermanica o italica, affondano le loro radici
nel razzismo «scientifico» del XIX secolo,
generatore di xenofobia e segregazione razziale,
base per l’avvento dei fascismi europei del XX
secolo prima in Italia con il fascismo e poi in
Germania con il nazismo, parallelamente a
fenomeni razzisti nella società statunitense,
come quelli espressi dal Ku Klux Klan contro gli
afro-americani.
Accanto a queste ben note espressioni di
razzismo, si sono sviluppate altre forme di
razzismo e xenofobia ai danni dei popoli
romanì (Rom e Sinti), comunemente
identificate con i termini zingari, gypsies, o
«nomadi» (Antiziganismo).
Dobbiamo riconoscere che negli ultimi anni -
complice l’aumento di una non-cultura
spazzatura propagata attraverso social e rete, di
una oggettiva crisi economica, di difficoltà
abitative e sanitarie - sono in aumento
atteggiamenti razzisti e xenofobi.
Dobbiamo prestare molta attenzione a
specifiche forme di razzismo (antisemitismo,
islamofobia) e a forme derivate
dall’incomprensione di contesti storici e
culturali sconosciuti (per esempio contro gli
Slavi dei Balcani), e all’andamento variabile
dell’informazione che alterna false o parziali
rappresentazioni del razzismo alla rimozione
pressoché totale delle discriminazioni e delle
violenze razziste.
È sempre più necessario monitorare e
controllare l’uso di parole derivate da ignoranza
e paura dell’altro, che inquinano i rapporti fra le
persone: parole e comportamenti tossici
generano valori tossici, gesti tossici, lacerando il
mondo relazionale, favorendo una vera e
propria regressione civile e deteriorando la
qualità e la struttura del nostro stare insieme,
come esseri umani. Le parole, il tono che
usiamo, i gesti, le immagini, non sono mai
neutrali, non sono mai strumenti inerti, ma
definiscono le relazioni fra persone e i rapporti
sociali.

Marilina Veca
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Don Libero Raglianti, «un prete tra guerra 
e Resistenza» fucilato dai tedeschi nel ‘44

  al 5 aprile scorso il centro
di Cenaia è arricchito da
una nuova piazza,
realizzata in adiacenza

all’oratorio e alla chiesa
parrocchiale. Il progetto di
riqualificazione complessiva
dell’area si è tradotto in un
intervento urbanistico
estremamente funzionale per tutta
la cittadinanza, che abbellisce
adesso il centro del paese con
un’area parcheggio e un parco
pubblico con giochi per bambini.
La piazza è stata intitolata a don
Libero Raglianti, un prete
originario proprio di Cenaia ma
incardinato nella diocesi di Pisa,
che venne fucilato dai tedeschi il
28 agosto del
1944. «Un eroico
sacerdote che per
amore di Cristo e
della Chiesa, ha
sacrificato la sua
vita per il trionfo
del bene e della
verità»: così lo
ricordava
l’arcivescovo di
Pisa Alessandro
Plotti.
La sua storia è stata
pregevolmente
narrata dal
professor
Gianluca Fulvetti
nel volume a lui
intitolato che porta
il significativo sottotitolo: «Un
prete tra guerra e Resistenza».
Era nato a Cenaia il 22
Novembre 1914. La madre Ultimia
Gamba e il padre Pio erano
entrambi contadini e assidui
frequentatori della parrocchia.
Nell’ambiente sociale cenaiese
dell’epoca, sussisteva ancora uno
stretto legame tra identità rurale e
appartenenza cattolica. Libero
crebbe in questa famiglia
profondamente religiosa, dalla
quale assorbì sentimenti e valori
genuinamente cristiani. Fin dalla
più tenera età palesò la sua
vocazione al sacerdozio; ancor
giovane costruì in casa un piccolo
altare, su cui ogni mattina metteva
fiori freschi e davanti al quale si
immedesimava già sacerdote, tanto
che a 8 anni chiese di poter entrare
in Seminario a Pisa. Nella città
della Torre pendente poté così
affinare i suoi studi, fino a ricevere
il 10 luglio 1938 – prossimo ai 24

D
anni - la consacrazione
sacerdotale.
Dopo l’ordinazione venne
nominato cappellano militare a
Pontedera. Appartiene a questo
periodo la sua maturazione
pastorale, che in quegli anni è
influenzata dall’influsso di
personalità emergenti del
cattolicesimo democratico come
Giorgio La Pira e don Primo
Mazzolari, mentre con don Telio
Taddei, sacerdote e scrittore, inizia
ben presto a curare la
pubblicazione di una collana di
libri a carattere sociale: «l Crivello».
Dopo il breve periodo trascorso
nella città della Piaggio, il vescovo
Vettori lo nomina parroco di

Valdicastello nel
comune di
Pietrasanta, un
piccolo centro ai
piedi delle Apuane
dove don Libero
lavorerà
alacremente per
portare a pienezza
l’esperienza
religiosa della
comunità.
Le memorie di quel
tempo ci
raccontano della
grande cura che
aveva per la
celebrazione
eucaristica e per
l’insegnamento del

catechismo. Al centro della sua
azione pastorale, accanto alla
sensibilità religiosa, poneva sempre
l’impegno sociale modellato
sull’esempio dell’Azione Cattolica a
cui si era avvicinato.
Si preoccupava moltissimo per
l’istruzione dei più piccoli, tanto
che realizzò un asilo, mettendo in
piedi anche un refettorio gratuito
per le famiglie povere.
«Formazione, preparazione
culturale, riorganizzazione della
vita religiosa ed impulso al
laicato» sono i nodi attorno ai
quali don Raglianti concentra i
propri sforzi pastorali. I suoi
parrocchiani lo vedevano spesso
ritirarsi da solo in chiesa, per
meditare e pregare; da lì scaturiva la
forza e la gioia di testimoniare la
sua intensa spiritualità.
La sua piena missione sacerdotale
si svolse poi durante gli anni
difficili della seconda guerra
mondiale, nei quali scelse di

stare «fino in fondo dalla parte
della sua comunità e
condividendo le sorti dei suoi
fedeli, tutti, senza abbandonarli
mai, tutelando i loro diritti, in
particolare quelli di donne e
bambini».
Quando la guerra si fece più feroce
e il fronte arrivò anche in Versilia, si
spese per le famiglie degli sfollati,
alloggiandole in ogni luogo
disponibile in parrocchia. Racconta
una testimonianza diretta di quel
tempo: don Libero «spende ogni
secondo del suo tempo e ogni stilla
di energia per gli altri, si reca ove
sono le situazioni più drammatiche
per portare conforto, cerca di
fornire il cibo a chi è in difficoltà:
tante sere quello che doveva
mangiare lui, cioè quel pezzo di
pane nero, quel pezzo di polenta lo
portava a qualcuno».
Mentre la guerra seminava nelle
località costiere terrore e morte, da
Viareggio fino a Carrara e
nell’entroterra apuano,
Valdicastello fu dichiarata “zona
bianca”, e a motivo di questo
migliaia di persone vi si
rifugiarono.
Gli scontri nel territorio però si
fecero presto più aspri, i
bombardamenti più frequenti.
Anche la repressione contro il
movimento partigiano diventò più
dura, trasformandosi in una vera e
propria lotta senza quartiere. Il
territorio di Valdicastello veniva
adesso percepito dai comandi
tedeschi come zona altamente
pericolosa. Iniziò una repressione
violenta con deportazioni e
uccisioni.
Il 12 agosto 1944 a Valdicastello
arrivarono gli stessi uomini che
avevano compiuto poco ore prima

la carneficina a Sant’Anna di
Stazzema. Una piccola pattuglia si
diresse subito verso la pieve e la
canonica: don Libero era in chiesa.
Nascose tutti quelli che erano con
lui negli ambienti dell’organo.
Anche lui venne invitato a
nascondersi, ma rifiutò: «No! –
disse - Il mio posto è in chiesa»,
e si mise in cima nel primo
banco a sinistra, vicino all’altare
dove stava sempre a pregare.
Dopo le preghiere andò in
canonica e lì lo presero.
Gli venne imputata attività di
supporto ai partigiani e fu
immediatamente condotto a
Nozzano, al carcere divisionale
dove operava il tribunale militare
tedesco. Per i successivi sedici
giorni fu sottoposto a numerosi
interrogatori e torture, per indurlo a
confessare il suo ruolo nella
Resistenza e costringerlo a rivelare i
nominativi dei responsabili del Cln
locale e dei capi delle bande
partigiane operanti nella zona.
Il 28 agosto, dopo essere stato
percosso violentemente, ormai
completamente sfigurato in volto, i
suoi aguzzini si convinsero che non
sarebbero riusciti a ottenere nulla.
Così don Libero, pur incapace di
tenersi in piedi, venne portato a
forza nella frazione di Laiano di
Filettole, nel comune di Vecchiano,
e fu fucilato sul posto senza
regolare processo. Non aveva
compiuto ancora 30 anni.
Sul suo cadavere, lasciato alla
mercé degli animali selvatici, fu
appoggiato un cartello con la
scritta: «Bandito che ha attentato
alle truppe tedesche».
Il già citato monsignor Plotti nel
ricordare questo eroico sacerdote
scrisse nel 2004: «Era un prete vero
che credeva intensamente al suo
sacerdozio e si spendeva per la
maturazione cristiana del suo
popolo. Voleva educare se stesso e
le anime affidate al suo ministero
pastorale, ai grandi ideali evangelici
della libertà, della centralità della
persona e del primato del bene
sociale: valori irriducibili che non si
coniugano con la logica della
sopraffazione e della guerra».

Antonio Baroncini

  omenica 5 maggio – ore
9,30: S. Messa a Cecina di

Larciano con il conferimento
della Cresima. Ore 11,15: S.
Messa a San Rocco di
Larciano con il conferimento
della Cresima. Ore 13:
Merenda in Padule con la
parrocchia di Castelmartini.
Ore 18: S. Messa a Cerretti
con il conferimento della
Cresima.
Martedì 7 maggio – ore 10:
Udienze
Mercoledì 8 maggio – ore
10: Udienze
Giovedì 9 maggio – ore 10:
Ritiro del Clero.
Sabato 11 maggio – ore 9:
Partecipazione al convegno
dei medici cattolici a Palazzo
Grifoni sul tema
«L’intelligenza artificiale
nella medicina».
Domenica 12 maggio – ore
11: S. Messa a Santo Pietro
Belvedere con il
conferimento della Cresima.
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Da Cinisi a Capaci:
il mese della
legalità
  n occasione del «Mese

della legalità» la Caritas
diocesana organizza
insieme ai comuni di San
Miniato, Ponsacco e
Castelfranco di Sotto un
ciclo di incontri per le
scuole con testimoni
dell’antimafia; incontri che
saranno accompagnati da
tre repliche dello
spettacolo teatrale «Tutto
va ben», curato dalla
Compagnia dei «Semi
volanti».
Il titolo dell’iniziativa è:
«Da Cinisi a Capaci, la
memoria di tutti».
Il primo appuntamento è
fissato per venerdì 10
maggio a Castelfranco di
Sotto, dove la mattina, alle
ore 11, gli studenti
dell’Istituto comprensivo
«Leonardo da Vinci»
incontreranno Antonio
Vassallo, il reporter che per
primo si recò sul luogo
della strage di Capaci il 23
maggio 1992, in cui persero
la vita Giovanni Falcone, la
moglie Francesca Morvillo
e i tre agenti della scorta:
Rocco Di Cillo, Antonio
Montinaro e Vito Schifani.
La sera, alle ore 21.15, i
«Semi Volanti» metteranno
in scena al Teatro della
Compagnia, sempre a
Castelfranco, la prima delle
tre repliche di «Tutto va
ben». A seguire Antonio
Vassallo incontrerà la
cittadinanza.
Secondo appuntamento a
Ponsacco per venerdì 17
maggio, quando alle ore
10.30, all’auditorium
“Monsignor Meliani”, gli
studenti dell’Istituto
comprensivo Niccolini
incontreranno Angelo
Corbo, ispettore capo della
Polizia di Stato ed ex agente
della scorta di Falcone,
sopravvissuto alla strage.
Nella serata, alle ore 21.15,
la Compagnia dei «Semi
volanti» replicherà, sempre
all’auditorium Meliani,
«Tutto va ben» e a seguire
incontro pubblico con lo
stesso Corbo.
Venerdì 24 maggio saranno
i Loggiati di San Domenico
a San Miniato ad ospitare
alle ore 21.15 lo spettacolo
«Tutto va ben», cui seguirà
l’incontro pubblico con
Luisa Impastato, nipote di
Peppino Impastato, ucciso
dalla mafia il 9 maggio
1978.
Il giorno dopo, sabato 25
maggio, Luisa Impastato
sarà al circolo Arci a La
Scala per incontrare gli
studenti del liceo scientifico
Marconi.
Gli incontri aperti sono a
ingresso libero.

I

Una delegazione dell’Ac diocesana a Roma dal Papa
  o scorso 25 arile, per l’incontro

del popolo di Azione cattolica
con papa Francesco, tenutosi in
Piazza San Pietro a Roma, ha
partecipato anche una delegazione
della nostra diocesi.
Il titolo della giornata-evento era
«A braccia aperte», una scelta che
ben si attagliava all’abbraccio che
il monumentale colonnato del
Bernini ha fatto alle oltre 80.000
persone che provenivano da tutta
Italia.
La mattinata è stata animata da
musica, testimonianze e momenti
di preghiera, con un pensiero rivolto anche alla
festa della Liberazione. Il momento centrale e
più toccante è stato poi l’incontro col Santo
Padre, che ha salutato con affetto tutti i
partecipanti, invitando l’Ac a promuovere in
ogni contesto sociale la «cultura dell’abbraccio».
Nel pomeriggio e nei giorni a seguire - fino a
domenica 28 aprile – si è poi tenuta a

L

Sacrofano (Rm) la 18ma assemblea nazionale
di Ac, che aveva come titolo «Testimoni di tutte
le cose da Lui compiute». Un simposio che ha
riunito i delegati di tutte le diocesi italiane
chiamati a scegliere la composizione del nuovo
consiglio nazionale per il triennio 2024-2027 e
per redigere comunitariamente il documento
assembleare. Il momento assembleare era

sostanzialmente già iniziato a
ottobre con le assemblee
parrocchiali, quelle diocesane e
quelle regionali. Quella nazionale
è stata l’occasione per continuare a
pregare, formarsi e a fare
discernimento, stando insieme fra
diversi, per generazione,
provenienza e storie personali.
L’Azione cattolica diocesana
partecipava con la presidente
Michela Latini, con i delegati
Caterina Montanelli e Paolo
Lucchesi, entrambi neo nominati
viceresponsabili del settore

giovani e Gianluca Marrone che è invece il
nuovo responsabile del settore ragazzi.
«Vedere e vivere questa esperienza con così
tante persone ha spazzato via quella solitudine
che spesso avvertiamo nelle nostre piccole
realtà, ci siamo sentiti parte di un’unica grande
famiglia», hanno raccontato i delegati
sanminiatesi.

Cenaia ricorda don Libero Raglianti, fucilato dai
tedeschi nell’agosto del 1944. Un esempio
luminoso di sacerdote spesosi per la maturazione
cristiana del suo popolo, capace di sacrificarsi con
coraggio fino al dono della vita. Dal 5 aprile scorso
la piazza adiacente alla chiesa e all’oratorio del
paese, porta il suo nome

La piazza dietro la chiesa di Cenaia
intitolata a don Raglianti
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  l tema scelto dalla nostra diocesi,
tra i cinque proposti a livello
nazionale per la fase sapienziale
del Cammino sinodale, è stato il

terzo: la Formazione alla fede e
alla vita, essendo parso il più
attinente alle riflessioni emerse
durante la fase narrativa.
Il discernimento è stato portato
avanti col metodo già sperimentato
dell’ascolto spirituale. I soggetti
coinvolti sono stati principalmente
laici impegnati nella vita ecclesiale a
diversi livelli, membri del clero,
religiosi e religiose. In totale sono
giunte alla segreteria diocesana 47
relazioni, provenienti da parrocchie,
associazioni, movimenti e
organismi diocesani.
Queste relazioni hanno posto
l’accento e mostrato una
significativa convergenza sui
seguenti punti:

1. Preghiera calata nella vita
La preghiera è la condizione
necessaria perché ogni nostra
iniziativa possa fiorire. È stata
sottolineata in particolare
l’importanza dell’ascolto della
Parola di Dio e delle risonanze che
essa suscita nei fratelli, nella
dinamica dell’ascolto spirituale.
Meno conferenze, quindi, e più
coinvolgimento personale,
condividendo ciò che lo Spirito
Santo suggerisce ad ognuno.
Una “buona pratica” menzionata è
stata quella della lettura
immedesimata del Vangelo,
usando l’immaginazione per calarsi
in prima persona nelle scene
descritte dagli evangelisti per poi
condividere questa esperienza con i
fratelli. È stata segnalata anche la
lettura dei Salmi in base a
specifiche situazioni esistenziali
(cfr il “Benedizionale di S.
Arsenio”).
I momenti di preghiera, organizzati
anche nelle case coinvolgendo i
vicini, dovrebbero avere sempre
presente qualche esigenza specifica,
una particolare intenzione di cui i
partecipanti siano ben consapevoli
o anche iniziative concrete di carità.
Un’esperienza menzionata è stata
quella di una Via Crucis associata
alla raccolta di generi di prima
necessità per i più bisognosi.
La benedizione annuale delle
famiglie è stata segnalata come
un’occasione importante in cui il
parroco può conoscere più da
vicino le situazioni di vita dei suoi
parrocchiani, anche di quelli che
non frequentano la chiesa. La
benedizione costituisce inoltre
un’importante occasione di
preghiera con le famiglie.
Un particolare richiamo ha
riguardato l’opportunità di tenere
aperte le chiese, anche quelle prive
di parroco. Le chiese aperte durante
la giornata offrono spazi di silenzio
e incontro con la Parola e sono
segno di accoglienza. Inoltre, una
chiesa aperta e un campanile che

I
suona le ore canoniche sono ancora
per tutti un segno tangibile della
presenza di Dio.

2. Catechesi esperienziale
Senza perdere di vista la
trasmissione dei contenuti della
fede, da più parti si è insistito
sull’importanza di un catechismo
dell’iniziazione cristiana che
valorizzi la dimensione
esperienziale, con diverse
sottolineature.
Molto presente la proposta di far
sperimentare ai bambini e ragazzi il
valore dell’accoglienza e
dell’assistenza, con la visita agli
anziani, ai malati, ai poveri. Di qui
la proposta di mettere su una sorta
di banca dati delle esperienze di
servizio e di prossimità che i
bambini possono vivere sul
territorio: case famiglia, centri di
accoglienza, centri diurni, case di
riposo, associazioni di volontariato,
empori Caritas… Per ognuna di
queste realtà si dovrebbe
individuare un responsabile che
faccia da tramite con le parrocchie
per organizzare gli incontri con i
gruppi di catechismo. È
riconosciuta l’importanza della
testimonianza di adulti che vivono
la fede nel servizio della carità.
Un secondo ambito esperienziale
segnalato da più parti è stato quello
della catechesi attraverso la
bellezza, l’opportunità cioè di
educare i bambini e i ragazzi alla
meraviglia attraverso l’arte e le
bellezze naturali. A questo fine si
possono valorizzare i beni artistici
presenti nelle nostre chiese e musei
e organizzare passeggiate, con visite
a luoghi di culto o ancora percorsi
naturalistici con momenti dedicati
alla riflessione e alla
contemplazione.
Un terzo ambito esperienziale
proposto è stato quello della
liturgia. Sono stati segnalati percorsi
di catechismo che promuovono la
partecipazione attiva alla Santa

Messa, educando i bambini a
svolgere a turno i vari servizi
liturgici.
Infine, un’esperienza singolare di
catechismo ha propiziato incontri
e laboratori con artigiani e
protagonisti di vari mestieri del
territorio, in cui ai bambini e ai
ragazzi sono state presentate le
diverse attività lavorative con i
relativi percorsi di vita.

3. Coinvolgimento dei genitori
C’è stata una convergenza pressoché
generale riguardo all’esigenza di
coinvolgere le famiglie, e in
particolare i genitori, nel
catechismo dell’iniziazione
cristiana.
Le proposte vanno
essenzialmente in due
direzioni: una intende
valorizzare il ruolo dei
genitori come
catechisti dei loro
figli, ad esempio con
attività da svolgere in
famiglia durante la
settimana; l’altra
prevede una catechesi
fatta in parallelo a genitori e figli.
In entrambi i casi è stata segnalata
l’esigenza di organizzare periodici
incontri che coinvolgano i
genitori in attività formative. Anche
in questo caso, però, non dovrebbe
trattarsi di “lezioni frontali” ma di
incontri che uniscano attività
ricreative (momenti conviviali e
ludici, uscite), scambio di
esperienze e laboratori.
A livello di contenuti, è stato
ricorrente il suggerimento di
introdurre di nuovo adulti e
bambini al linguaggio e ai simboli
della liturgia, per ridestare
l’attenzione su gesti che spesso
vengono ripetuti meccanicamente
senza coglierne la profondità e la
ricchezza di significato.
Un nodo irrisolto rimane quello
della molteplicità dei percorsi di
iniziazione cristiana. Attualmente

ogni parrocchia decide liberamente
come impostare e strutturare questi
cammini in base alle specificità
della realtà parrocchiale e alla
sensibilità del parroco. Se questo
appare, in una certa misura,
inevitabile, d’altra parte ciò risulta
problematico in vista di un
maggiore coinvolgimento e
impegno da parte delle famiglie. La
mancanza di una linea comune
determina infatti, già adesso, la
“diaspora” di molte famiglie verso
la parrocchia vicina meno esigente
in termini di coinvolgimento
diretto dei genitori. Si sente quindi
l’esigenza di linee comuni per la
catechesi, pur flessibili in base alle
specificità delle singole realtà
parrocchiali e sempre
confrontandosi, nell’elaborazione
delle proposte, con i sacerdoti e con
i loro catechisti.

4. Attività estive
Importanti nell’età adolescenziale
sono le esperienze estive, come i
campi solari e gli oratori, che sono
da incoraggiare e sostenere. Ci sono
già attività di questo tipo,
organizzate da parrocchie,
associazioni e movimenti, che
funzionano bene, da mettere
magari a fattor comune di più
parrocchie, dando un’opportunità
anche alle comunità che non hanno
le forze necessarie per realizzarle in
proprio (cfr il punto 6).
Curare la fascia d’età adolescenziale
è la garanzia per avere anche dei
gruppi giovanili stabili. Importante
è collegare le attività estive con il
percorso di tutto l’anno. Da
questo punto di vista, un’esperienza
significativa segnalata è stato il
cammino formativo portato avanti

durante l’anno da una parrocchia
con i giovani animatori
dell’oratorio estivo. L’iniziativa ha
coinvolto ragazzi dalla seconda
superiore al primo anno di
università in incontri con cadenza
quindicinale, accompagnati da un
sacerdote e da 4 adulti, con la
partecipazione anche di qualche
esperto. I temi, suggeriti dai giovani
stessi, sono stati inseriti nell’
argomento generale delle relazioni
(con noi stessi, con gli altri e con
Dio).
Quello dei campi estivi è stato
indicato da alcuni anche come un
possibile ambito di collaborazione
con le istituzioni pubbliche
territoriali.

5. Formazione degli adulti
Quella di una maggiore formazione
è stata una delle richieste più
ricorrenti da parte delle diverse
categorie di adulti impegnati nella
nostra Chiesa locale.
Da parte dei catechisti
dell’iniziazione cristiana e degli
operatori con ruoli educativi dei
giovani si sente la necessità di una
formazione pedagogica e
psicologica, per conoscere le fasi
evolutive dei bambini e ragazzi e far
fronte alle esigenze educative
attuali. È ritenuto necessario anche
essere aggiornati sui nuovi mondi
tecnologici dei giovani e sui loro
linguaggi.
Per i catechisti degli adulti si è
sottolineata l’importanza
dell’educazione all’accoglienza e
all’ascolto e di una formazione alla
gestione dei conflitti.
Il Consiglio Pastorale Diocesano ha
segnalato l’esigenza di proporre un
piano di formazione chiaro e

A conclusione della fase sapienziale del Cammino
sinodale pubblichiamo la sintesi delle relazioni dei
gruppi che è stata inviata a Roma. Pubblichiamo anche
la relazione del Consiglio presbiterale che ha trattato 
la gestione dei beni immobili della nostra Diocesi

Dalle relazioni sinodali
un «programma
pastorale» per il
prossimo futuro
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pluriennale a livello diocesano per
la formazione dei catechisti. C’è
bisogno infatti di catechisti per
adulti, per giovani e per bambini
che siano preparati. Non si può
lasciare il campo
all’improvvisazione.
Quanto alla sede degli incontri di
formazione, per evitare la
frammentazione, si suggerisce che
sia un unico luogo ma facilmente
raggiungibile da tutte le zone
della diocesi.
Si auspica la ricostituzione, con
nuove modalità, della Scuola
Diocesana di Formazione
Teologica.
Un’altra esigenza segnalata da più
parti è stata quella di organizzare
dei circoli o gruppi di lettura (di
libri, giornali) in cui si discutano
tematiche di attualità alla luce
della fede, per rafforzare la
consapevolezza e l’identità cristiana.
Inoltre, la discussione di tematiche
sociali come pace, ambiente,
migrazioni, possono diventare
anche terreno di incontro con la
scuola e altre agenzie educative.
I movimenti e le aggregazioni
laicali sono stati segnalati come
risorse importanti da valorizzare e
sostenere per la formazione degli
adulti.

6. Condivisione di informazioni
e risorse
Un problema che affligge la nostra
comunità diocesana è stato
individuato nella scarsa
comunicazione delle parrocchie fra
di loro e con la diocesi. Si sente
l’esigenza di una maggiore
diffusione delle informazioni
riguardo alle diverse iniziative per
favorire collaborazioni, evitare

sovrapposizioni e diffondere
buone pratiche. A questo
proposito sarebbe opportuno
individuare referenti delle
iniziative che funzionano e che
possono essere di supporto e aiuto
ad altre parrocchie. Si è parlato di
una sorta di Schengen pastorale
per superare i confini delle
parrocchie e gli inveterati
campanilismi.
È stato proposto di dare un respiro
interparrocchiale
specialmente alla
pastorale giovanile
e di “approfittare”
degli eventi
diocesani. I parroci
non dovrebbero
avere paura di
metterne a
conoscenza i loro
parrocchiani.
Per la diffusione
delle informazioni
in modo capillare è
stato suggerito di
valorizzare gli strumenti già
disponibili: i siti Web, le pagine
social, il settimanale diocesano.
Sul sito della Diocesi andrebbe dato
risalto all’elenco dei movimenti
cattolici presenti con le
caratteristiche di ognuno. Positive
per la conoscenza della spiritualità e
dello stile dei movimenti sono state
le iniziative svoltesi durante l’anno
giubilare diocesano e in
preparazione del prossimo Anno
Santo, cioè gli incontri di
preghiera guidati a turno da
diverse aggregazioni laicali.
Oltre a far sapere quello che viene
fatto in diocesi sarebbe opportuno
promuovere i luoghi, le
attrezzature e le strutture

disponibili per accogliere i ragazzi
e i giovani e le varie attività
pastorali: aule, sale gioco o per
incontri, teatri, palestre, campi da
gioco, case estive, cortili, bar… in
modo che possano essere richiesti e
utilizzati anche da altre parrocchie
che ne sono sprovviste. A tale scopo
potrebbe essere costituita una
banca dati e un servizio di
booking per la prenotazione di
queste strutture.

7. Amicizia e
convivialità
È stata da più parti
sottolineata
l’importanza di
creare momenti di
condivisione
fraterna, non solo
per chi fa già parte
della comunità
cristiana ma anche
per i cosiddetti
“lontani”. Questo
presuppone

comunità sensibilizzate ad essere
accoglienti, più aperte e meno
giudicanti.
L’attenzione alle persone anziane o
con problemi di deambulazione
suggerisce, anche attraverso il
coinvolgimento di associazioni, di
trovare soluzioni pratiche alle
difficoltà di spostamento per
favorire la partecipazione di tutti
alla Santa Messa. Si propone inoltre
l’aggregazione per le persone
anziane attraverso cene solidali e
serate di ritrovo per contrastare la
solitudine in cui spesso si trovano.
È emersa la richiesta di una
maggiore vicinanza dei sacerdoti
ai parrocchiani. Ad esempio, al
termine della Messa, il parroco

dovrebbe trovare una modalità per
entrare in relazione con i fedeli,
salutarli, fare un sorriso, chiedere se
tutto va bene, in modo che le
persone si sentano accolte. Tra le
buone pratiche, è stata segnalata
l’esperienza di alcune piccole
comunità che offrono un rinfresco
alla fine della Messa.
È tornata la raccomandazione a
valorizzare le feste patronali, le
processioni e le sagre che
coinvolgono non solo i praticanti
ma anche chi di solito non
frequenta la chiesa. Si tratta di
altrettante occasioni di “nuova
evangelizzazione”
Più in generale bisognerebbe fare
della parrocchia un centro di
aggregazione sociale, al di là del
momento liturgico e catechistico,
creando occasioni per stare insieme
in amicizia. Dalle relazioni sinodali
è emerso fortemente questo
desiderio di socialità e di rottura
dell’isolamento. Alcuni hanno
suggerito la collaborazione con le
varie realtà associative, puntando
sulla bellezza dello stare insieme, e
cercare di essere parte delle
iniziative paesane organizzate sul
territorio.

Conclusioni
Notiamo che l’anelito a una Chiesa
più sinodale e missionaria si è
espressa nella nostra diocesi
attraverso un forte richiamo alla
valorizzazione di momenti di
socializzazione, aggregazione e
convivialità che facciano crescere il
senso di appartenenza e di
fraternità.
Il primo annuncio, rivolto ai
bambini e ai giovani ma anche alle
loro famiglie, è affidato in

particolare all’efficacia dei gesti,
delle esperienze forti, delle
testimonianze di vita vissuta, con
uno stile spiccatamente
missionario, mentre si sente da
parte degli adulti impegnati nella
vita ecclesiale l’esigenza di una
formazione più ampia e
approfondita non solo in materia
dottrinale ma anche sociale,
culturale e pedagogica. A questo
fine è necessario programmare dei
percorsi chiari e articolati a livello
diocesano.
Non sono emerse le tematiche
controverse che hanno inquietato e
forse anche tenuto lontano dal
Cammino sinodale diversi fedeli
delle nostre parrocchie, mentre c’è
stata una particolare enfasi sulla
concretezza della fede, calata nei
reali contesti di vita. La preghiera
non sia mai disgiunta
dall’attenzione alle necessità dei
fratelli.
È essenziale la collaborazione fra
le parrocchie per non disperdere le
poche forze disponibili in iniziative
di corto respiro. Tutto questo passa
anzitutto attraverso la
comunicazione, da qui l’esigenza
di conoscere e valorizzare i media
presenti a livello parrocchiale e
diocesano e di non ostacolare la
diffusione delle notizie.
Mappare le buone pratiche e le
strutture presenti sul nostro
territorio e individuare i referenti
per renderle fruibili da parte del
maggior numero possibile di gruppi
e di comunità è un’opera da
intraprendere al più presto, di
fronte a una situazione ecclesiale e
sociale in cui l’unione farà sempre
più la forza.

L’Equipe Sinodale Diocesana

  l nostro Consiglio Presbiterale ha deciso di
seguire il Cammino Sinodale della Chiesa

Italiana riflettendo sul cambiamento delle
strutture materiali e sulla loro conversione
missionaria.
Il punto di partenza è stato la constatazione che
anche nella nostra diocesi possediamo molte
strutture che sono un peso economico per gli
enti, specie per le parrocchie e spesso anche un
peso burocratico, che sottrae ai sacerdoti tempo
e risorse, spesso senza avere grandi risultati.
Inoltre, alcune strutture sono solo a rimessa e,
oltretutto, non vengono utilizzate.
Il Consiglio, quindi, ha elaborato una serie di
proposte concrete per attuare un cambiamento:
verificare gli immobili attraverso uno screening
diocesano; verificare la possibilità di mettere in
rete (=condividere) le strutture; tentare per
alcune di esse una destinazione sociale
(eventualmente affidandole a cooperative per
sgravare le parrocchie) e ricostituire, da questo,
una sorta di «beneficio» per auto-mantenere le
strutture stesse.
Quelle strutture, poi, che non è possibile o non è
utile destinare ad altro, venderle. Infatti ogni 10,

15, 20 anni, se alcuni di questi beni si
mantengono, si hanno spese
straordinarie di manutenzione:
restauri e ristrutturazioni decennali
che portano via tutto quello che si
potrebbe aver guadagnato nel tempo
mantenendo la struttura o dandola in
gestione.
Il Consiglio ha chiaro che tutto
questo processo deve comunque, in
qualche modo, coinvolgere anche i
fedeli delle comunità locali, perché
possano aver tempo per
metabolizzare queste valutazioni,
avanzare proposte e comprendere che
c’è una necessità di prendere delle
decisioni su queste strutture. Il
Consiglio ha ribadito che le decisioni

sul diverso uso delle attuali strutture o la loro
alienazione non potranno essere prese tenendo
conto del solo pensiero del legale
rappresentante. Anche a tale scopo, si è avanzata
la proposta di creare una commissione ad hoc
con laici e chierici competenti realizzata
dall’Ufficio amministrativo in collaborazione
con la Caritas.
Infine, il Consiglio ha riassunto in tre punti lo
spirito con cui agire: primo, agendo con
trasparenza; non ci devono essere dei sospetti su
come usiamo i beni e i soldi, avendo sempre
come obiettivo la legalità. Secondo, procedere
con i fedeli, educandoli alla comprensione che la
fede ha a che fare con questi temi. Terzo,
procedere ricordandosi che siamo chiamati a
vivere la povertà ma non la miseria; pertanto
educando alla responsabilità che abbiamo
nell’usare le strutture e ogni altra risorsa solo per
la missione della Chiesa.

Don Marco Billeri
Segretario del Consiglio presbiterale diocesano

I
●come gestire le STRUTTURE?

Una chiesa
accogliente 
e concreta che
evangelizza 
con l’efficacia 
dei gesti 
e delle esperienze 
di vita vissuta
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●il CASO
Parroco ritrova una
pistola in canonica

  a notizia si è diffusa
all’indomani del 25 aprile,

gridata dalle “civette” fuori dalle
edicole. Durante alcuni lavori di
pulizia nella canonica di
Moriolo, il parroco don Simone
Meini e i parrocchiani che lo
stavano aiutando, hanno
ritrovato in soffitta una vecchia
pistola arrugginita e i bossoli di
due obici. Si sono scatenate varie
ipotesi su come quel materiale
possa essere arrivato fin lì, in
particolare la pistola. Il pensiero
di molti è andato ai giorni del
passaggio della guerra, al luglio
del ’44, quando l’artiglieria
statunitense era attestata proprio
sulla dorsale di Moriolo. E
questo spiegherebbe la presenza
dei bossoli di obice. Insieme ad
essi sono stati ritrovati anche dei
manifesti coevi, che inneggiano
ai liberatori. Per la pistola è stato
ipotizzato un utilizzo da parte
dei partigiani, benché si tratti di
una pistola Steyr
semiautomatica, di
fabbricazione austriaca, risalente
alla prima guerra mondiale. C’è
chi ha pensato a un pentimento,
alla consegna al parroco di
quell’arma da parte di chi l’aveva
usata per uccidere. Sul perché il
vecchio parroco di Moriolo, don
Luciano Marrucci, morto nel
2015, che ha vissuto in quella
canonica per oltre
cinquant’anni, abbia custodito
quei reperti, ci sono però pochi
dubbi: è sufficiente ricordare la
sua passione per gli oggetti
storici e il collezionismo. Molti
suoi pezzi da collezione sono
stati ereditati da parenti e amici.
Questi sono rimasti chiusi in
soffitta in attesa di essere
riscoperti. L’attuale parroco che
li ha ritrovati ha consegnato i
reperti bellici ai carabinieri: la
pistola probabilmente dovrà
essere distrutta, ha riferito,
mentre gli obici vuoti e i
manifesti potranno essere
esposti come testimonianza
storica di avvenimenti che
hanno profondamente segnato il
nostro territorio e che don
Marrucci ci ha tramandato, come
in una capsula del tempo, nella
sua amata canonica di Moriolo.

Dfr

«Vespritz» a Capanne
per i giovani di Azione
cattolica
  stato battezzato «Vespritz»

(Vespri + aperitivo) l’evento
organizzato dall’Azione cattolica
giovani per lunedì 6 maggio a Le
Capanne, e indirizzato a chi ha
tra i 14 e i 30 anni. Un momento
di ritrovo, preghiera e
condivisione.
L’incontro è fissato per le ore
18,30 nella chiesa parrocchiale
di San Giuseppe, in via
Nazionale 63, per la recita dei
Vespri. Seguirà l’aperitivo presso
il vicino cinema-teatro
parrocchiale «Monsignor Enzo
Terreni».
Per partecipare è richiesto un
contributo di 5 euro e occorre
comunicare la propria presenza
chiamando il 334-2850871
(Paolo).

L

È

Accademia degli Euteleti: il sacro
nella musica di Giacomo Puccini

DI FRANCESCO RICCIARELLI

  ell’opera lirica il
compositore è il vero
drammaturgo, che non si
limita a rivestire di note

una storia già data ma ne scandisce
i tempi e gli snodi drammatici, la
approfondisce, la commenta, la
arricchisce di significati. Tra le righe
del pentagramma, le tracce del
sacro, di una fede talvolta sopita o
forse custodita gelosamente
nell’intimo dell’anima, riaffiorano
dalle partiture anche di musicisti
considerati solitamente“laici”. Di
tutto questo ha offerto un chiaro
esempio la conferenza sul sacro
nell’opera di Giacomo Puccini,
tenuta dal maestro Stefano Boddi
lo scorso 18 aprile, in occasione di
uno dei tre appuntamenti culturali
promossi dall’Accademia degli
Euteleti presso la biblioteca
storica del Seminario di San
Miniato.
Boddi ha ricordato come Puccini, a
tutti noto come un impenitente
donnaiolo, prima di morire abbia
chiesto e ricevuto i Sacramenti e
come la sua competenza in materia
liturgica, acquisita grazie al servizio
di organista nella cattedrale di
Lucca e approfondita con la
frequentazione del monastero di
clausura dove sua sorella era
badessa, gli permisero di trovarsi a
suo agio nel comporre opere dai
risvolti religiosi importanti come
«Suor Angelica» o «La Fanciulla del
West». Ma questa sua sensibilità
emerge anche nelle altre sue opere,
compresa quella dalle venature più
anticlericali: la «Tosca».
Ambientata nella Roma
dell’Ottocento, col potere
temporale del Papa minacciato da

N

Napoleone e insidiato dai
cospiratori della «spenta
Repubblica Romana», la vicenda è
messa in moto dalla passione che
Scarpia, capo della polizia
pontificia, nutre per la cantante
Floria Tosca, che però ama il
pittore Mario Cavaradossi,
cospiratore anti-papalino. Il
carattere sulfureo della storia è
evocato fin dai solenni accordi
iniziali che contengono un
intervallo di tre toni interi, un
trítono, che la tradizione cristiana
ha identificato come il «diavolo in
musica». Questo inquietante
accordo tornerà come leitmotif
associato a Scarpia, personaggio
dai tratti effettivamente diabolici,
che detiene il potere assoluto e lo
usa ai propri fini.
Ripercorrendo la trama dell’opera,
Stefano Boddi si è soffermato su
alcune scene, facendo notare la
meticolosità con cui Puccini ha

ricreato il panorama sonoro della
Roma dell’epoca, con precisi
richiami alla musica sacra, riletti in
chiave drammatica.
Particolarmente efficace il modo in
cui Puccini tratta il famoso “Te
Deum”, indetto per celebrare la
presunta sconfitta e morte di
Napoleone, in cui le note del
solenne inno sacro si intrecciano
con la melodia di Scarpia, che
rimugina il suo piano per disfarsi
di Cavaradossi e impossessarsi di
Tosca. La donna, descritta fin
dall’inizio come pia e virtuosa, in
balìa di Scarpia rivolge a Dio una
protesta («Vissi d’arte, vissi
d’amore») e ricordando la propria
fede eucaristica e mariana chiede al
Signore: «Perché me ne rimuneri
così?». Mentre Scarpia la incalza,
sulle note dell’accordo dissonante
che lo identifica, Tosca si
inginocchia davanti a lui («Mi vuoi
supplice ai tuoi piedi?»). «È

terribile», ha notato il relatore,
«Tosca non si inginocchia più
davanti a un Tabernacolo o alla
Madonna, ma davanti al male, che
vede come sua unica via di
scampo». Promettendo di
concedersi a lui, ottiene da Scarpia
un salvacondotto per sé e per
Cavaradossi. Poi Tosca uccide il
suo persecutore con una coltellata.
Così, lei che prima era tutta devota
e pia, ora si macchia del peccato
più grave: l’omicidio.
Nell’atto finale ha luogo la
fucilazione di Cavaradossi e si svela
l’inganno di Scarpia, che aveva
promesso a Tosca di far inscenare
una finta esecuzione. L’amante di
Tosca, invece, viene ucciso
veramente e la donna, per sfuggire
all’arresto, si getta nel vuoto dal
bastione di Castel S. Angelo. Le sue
ultime parole: «O Scarpia, avanti a
Dio» sono un appuntamento al
cospetto del Giudice supremo che
tirerà le fila della storia. Sulle
ultime sillabe, «a Dio», Puccini
mette un intervallo di sesta minore,
che musicalmente viene chiamato
«intervallo imperfetto». Tosca è
diventata anche lei imperfetta e il
giudizio finale su chi abbia avuto
torto o ragione in questa vicenda
spetta soltanto a Dio.
«Questo era il modo di scrivere di
Puccini - ha concluso Stefano
Boddi - che metteva sempre in
risalto gli aspetti riguardanti il
sacro, consapevole che tutti
abbiamo bisogno di incontrare
Dio. Puccini stesso l’ha incontrato
in fondo alla propria vita, o forse
l’ha incontrato anche prima, un
po’ a modo suo, ma senz’altro ha
compreso - e questo è il messaggio
che ci lascia - che tutti abbiamo
bisogno della sua misericordia».

  ello scorso agosto avevo fatto
un viaggio tra questa nostra

gente emigrata, dove negli anni
’80 avevo esercitato il mio
ministero. Ero tornato a trovarli
diverse volte; poi il Brexit e dopo
Covid avevano imposto lo stop.
Già in agosto c’era un po’ di
turbolenza, ma nessuno si
immaginava che avvenisse
questo disastro. La decisione dei
vertici della “Migrantes”, ufficio
della Cei che presiede alla
pastorale migratoria, di vendere
la prestigiosa sede della Missione
cattolica italiana di Bradford
(W.Yorkshire) ha prodotto un
grande sconforto nelle famiglie
della ancora numerosa comunità
italiana residente in quel
territorio. C’è amarezza,
delusione e rabbia.
La Missione italiana di Bradford,
città della lana e del tessile (qui
si fissa ogni anno il prezzo
mondiale della lana) esiste dal
1950. Ha avuto più sedi in questi
decenni. L’attuale, in Little
Horton Lane, a due passi dal
centro, dal Palazzo comunale, e
dalle stazioni ferroviaria e degli
autobus, fu acquistata nel 1988
da me, allora missionario
reggente. Oltre alle celebrazioni
liturgiche (l’edificio è dotato di
un’ampia cappella), tutto
l’ambiente era comodo e vi si
svolgevano vari servizi sociali per
la popolazione italiana, come il
servizio di Patronato Acli per
tutte le pratiche relative al lavoro;
il servizio consolare per il
rinnovo di passaporti e
quant’altro, la scuola di lingua
italiana, le varie riunioni della
comunità italiana, le feste...
Insomma, era la “casa comune”
degli Italiani disseminati in 17
comunità nel nord-est
dell’Inghilterra. Nel 1990 la

N Missione aveva 2300 indirizzi di
famiglie.
Certamente l’emigrazione
italiana in Gran Bretagna (e non
solo) , dagli anni ’80-’90 ad oggi
è cambiata moltissimo. Chi era
arrivato in quegli anni, ed anche
prima, in cerca di lavoro, ora è
pensionato. Ma proprio ora che
si sono fatti vecchi hanno più
bisogno di assistenza. Non solo,
ma ci sono i loro figli che sono
nati in Inghilterra, hanno
doppio passaporto, ma si
sentono italiani ed hanno già
figli grandi all’università o al
lavoro. C’è poi un’emigrazione
italiana di qualità diversa dalla
prima, studenti, laureati,
manager, che hanno bisogno di
un approccio diverso, ma e gli
uni e gli altri non disdegnano di
avere un punto per incontrare la
comunità italiana da tempo lì
residente.
Con la dismissione di questo
edificio (fine del 1800; era la
sede della cappellania
universitaria anglicana e fu

acquistata dalla diocesi anglicana
di Bradford), tutte queste
possibilità spariranno. Quello
che poi ha fatto arrabbiare di più
la gente è stato il modo con cui si
è condotta tutta l’operazione,
tenendo completamente
all’oscuro la comunità su quanto
si stava decidendo, e facendolo
precedere da un prolungato
periodo di indebita chiusura
dell’edificio, privando la
popolazione di servizi essenziali
che vi si svolgevano.
È ben noto che preti italiani
disposti a lavorare tra i nostri
emigranti all’estero ce ne sono
sempre meno o non ce ne sono
affatto. Ma il laicato, su cui si
batte sempre perché si prenda le
sue responsabilità ecclesiali, sia
coinvolto sempre più nelle
questioni sociali, qui è stato
completamente disatteso ed
emarginato, nonostante ci
fossero forze e capacità per
portare avanti una presenza di
Chiesa e di istituzioni e servizi
civili a tutto vantaggio della

comunità italiana lì residente.
Tutto questo è stato ignorato.
Ormai in Inghilterra, dopo tanti
anni, l’integrazione è avvenuta –
si dice. Quindi la Missione non
ha più un ruolo da svolgere. Un
momento! A parte che i nipoti di
coloro che partirono dalla
Ciociaria, dalla Calabria, dalla
Sicilia negli anni ’50 e ‘60 si
possono considerare “integrati”,
non i genitori e tanto meno i
nonni, ma l’integrazione non
comporta l’annullamento delle
differenze culturali, anzi le
armonizza e le rende
interdipendenti con
l’arricchimento reciproco.
In conclusione: la Comunità
auspica e chiede un momento di
sosta per riflettere sulle
conseguenze che deriveranno da
questa grave decisione e un
ripensamento sull’intera vicenda,
che, se si concludesse così,
segnerebbe la fine, la morte,
dopo 75 anni, della Comunità
italiana del nord Inghilterra.

Don Angelo Falchi

Chiude la missione di Bradford: disorientamento
nella comunità cattolica del Nord-Inghilterra
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Si tratta di un
pittore siciliano
anche se vive a
Parma, in Emilia.
Invitato a tenere
una mostra
all’Orcio 
di San Miniato

DI ANDREA MANCINI

    rovo difficile parlare
del mio lavoro –
esordisce Gioacchino
La Barbera, in una

recente intervista -. Ho iniziato a
dipingere perché non avevo
niente da fare. Ero disoccupato in
trentacinque metri quadri freddi
e bui. Sono sempre stato un
appassionato di immagini, mi
piaceva l’idea di essere io a
crearne con le mie mani». C’è già
un personaggio dietro queste
parole, una figura dolce, ma anche
un po’ ruvida, un uomo di oggi,
che sa le difficoltà che dovrà
affrontare nella vita, e che si salva
scoprendo l’arte e il suo mondo
interiore, che può trasportare sulla
tela o sulla carta, primo supporto
della sua ricerca: giornate passate a
disegnare, a sovrapporre colori, a
mescolare mondi, spesso
dimenticando, o anche
escludendo, la verosimiglianza, il
soggetto rappresentato.
In effetti dietro a molte sue
opere, anche di grandi
dimensioni, si avverte qualcosa di
realistico, navi vinte nella
tempesta di mari insidiosi, cieli
attraversati da nuvole
annunciatrici di disastri. Ognuno
di questi lavori racconta bene
l’inquietudine
del loro autore,
non sappiamo
quanto
inconsciamente,
si avverte una
pittura che viene
dal profondo,
non pensata,
riflettuta, ma
nata di pancia, di
digestione, di
qualcosa che non
va giù.
«Mi piaceva –
dice ancora La
Barbera -
mettermi davanti
alla tela e vedere
come i colori e i
materiali uno
dopo l’altro davano vita in
maniera casuale o istintiva al
quadro finale. L’opera finita è per
me innanzitutto estetica. Qui ero
arrivato».
Poi è arrivato appunto, un periodo
che molti di noi sembrano aver
dimenticato, come se fosse stata
solo una parentesi nelle nostre
vite, la reclusione, l’anno o poco
più del Covid, quando il mondo
stesso ha cercato alternative, si è
lasciato prendere dal panico, e oggi
forse se ne vergogna, per questo lo
nega, lo cancella. Ma non tutti,
almeno non alcuni artisti, tra i
quali il nostro Gioacchino, che ha
continuato a lavorare, e quando ha
finito i colori ha usato cose che
potrebbero apparire come dei
surrogati, ma che in realtà gli
hanno dato nuovi stimoli, nuovi
suggerimenti, ad esempio nella
‘ruvidezza’ di alcuni risultati,
nell’uniformità cromatica, che ha
fornito una dimensione più
assoluta, anche più astratta, certo
assai meno realistica.
«Nel processo di creazione del
quadro, mi rendevo conto che

«T

davo forma a paesaggi onirici e
insiemi di figure in dimensioni
surreali. Nella ricerca dell’armonia

tra il colore, la
materia e il gesto,
ho scoperto che
fermandomi di
tanto in tanto ad
osservare avevo
accesso a punti di
vista fino ad
allora trascurati.
Il paradosso della
quarantena è che
da chiuso mi
sono sentito più
libero, in cassa
integrazione mi
sono sentito più
ricco. La
produzione di
quadri mi dava
vitalità».
Non stiamo

insomma parlando di un artista
colto, di una preparazione
apprezzabile ma comunque
accademica, di una
conoscenza della storia
dell’arte, che spesso
sovrasta l’opera, qui si
parla di un’arte necessaria,
che viene direttamente dal
midollo, che diventa a
volte maledetta, ma che è
sempre assolutamente
vera e sincera. La Barbera
non è un artista brut, le sue
opere potrebbero
ingannare lo spettatore, che
può intravedervi molti e
importanti riferimenti. Qui
il lavoro artistico raggiunge
certi vertici quasi
spontaneamente, La
Barbera è un grande artista e basta,
tout court, i suoi quadri non
hanno bisogno di datazione, né
di giustificazioni. Hanno un
fascino che supera il giudizio
sull’opera. Ecco allora che dietro a
queste macchie di colore (ma
avremmo potuto scrivere anche
“macchine”), scopriamo un

universo altro, un mondo a parte,
fatto di mare e di cielo, di navi e di
pescatori, di animali (ombre di
galli, altri volatili?) e di lune sole
cielo, elementi trattati con una
lente deformante, con una visione
che li distorce, ma che li conserva
anche allo sguardo.
Su La Gazzetta di Parma del 22
gennaio di un paio d’anni fa, Katia
Golini ha dedicato a La Barbera un
articolo a tutta pagina, con la
riproduzione di una tra le sue
opere più significative, quel
“Sogno”, di grandi dimensioni,
che riproduce la figura scura di una
nave, su un mare colore
dell’angoscia, comunque della
perdita di senso, una nave alla
Conrad, che sembra impantanata
nell’oceano. In quell’articolo la
Golini racconta bene il lavoro
dell’artista: «affascinato dal collage,
comincia confezionando
immagini fantasiose, assemblando
materiali e dipingendo. In seguito,
sperimenta l’acquerello, quindi

passa alla tecnica mista e agli
acrilici, con predilezione della
materia», finalmente –
aggiungiamo noi - nel periodo
Covid, chiuso in casa, scopre che si
può lavorare con ciò che si ha,
scoprendo un universo
praticamente infinito, quello che
anche oggi lo coinvolge

completamente.
La Barbera dipinge solo da
qualche anno, dal 2016, è dunque
un pittore al debutto, anche se –
proprio a partire appunto dalla
pandemia – ha scoperto il senso
della sua arte, ha cominciato ad
usare materiali naturali, che
poteva trovare nella cucina di

casa (aveva finito i
colori!), caffè liquido o
anche in grani, curcuma,
peperoncino e ancora
altro. Poi ha continuato a
dipingere e alla fine ha
aperto uno studio più
grande, in via del
Parmigianino, a Parma
appunto, e lì ha
cominciato a lavorare con
tele più importanti,
offrendo una dimensione
alle sue opere. Adesso è ad
una svolta, sta ricevendo
apprezzamenti, offerte, è
nel momento nel quale si
decide la propria vita. Noi

siamo qui ad appoggiarlo, a
suggerirgli di insistere, nonostante
oggi il mondo dell’arte sia sempre
meno generoso. La Barbera ha il
temperamento e la qualità
dell’artista, per questo lo
aspettiamo al varco dei prossimi
appuntamenti, compreso quello
da noi, in Toscana.

  ell’autunno prossimo
è già fissata una sua

personale nella Torre degli
Stipendiari, a San Miniato,
sede dell’Orcio d’oro, si
tratterà di una esposizione
antologica che dia conto
del lavoro di questo artista
ancora molto giovane - ha
appena passato i
quarant’anni - che ha dato
prove importanti del suo
lavoro espressivo. Si tratta
di una ricerca che porta
diretta verso forme
indefinite, anche se non
astratte: c’è una materia,
un incrocio di colori, che
si collegano idealmente
con quelli di altri artisti
che hanno già offerto i
frutti del loro dipingere
nello spazio dell’Orcio,
dalla recente Maria
Mansueto a Gianfranco
Tognarelli, da Domenico
Conforte a Daniela Billi.
Artisti molto diversi, ma
uniti dal distacco dalle
forme consuete, verso una
ricerca dai forti contrasti
cromatici.

N

Madonna 
del Soccorso:
formazione 
per addetti
all’assistenza
  a preso avvio il corso

per addetto
all’assistenza di base,
qualifica regionale, a
Bientina presso i locali
dell’oratorio. Si tratta di
un percorso riconosciuto
dalla Regione Toscana
della durata di 600 ore di
formazione, delle quali
300 di teoria in aula e 300
di stage nelle strutture.
Alla prima lezione hanno
preso parte anche il
parroco don Ettore Baroni,
il vicesindaco Alessandro
Cai e il direttore della
Fondazione Madonna del
Soccorso avvocato
Riccardo Novi.
Il corso è organizzato
dall’Mds Impresa sociale,
collegata alla Fondazione
Madonna del Soccorso che
sta avviando i lavori per la
realizzazione della nuova
Rsa «Madonna del Sacro
Cuore» proprio nel centro
del paese di Bientina.
La struttura sarà dedicata
alla cura degli anziani,
alleviandone non soltanto
gli aspetti sanitari ma
anche quelli relazionali e
spirituali nell’ottica di una
visione completa
dell’essere umano che
contraddistingue
l’antropologia e il servizio
proprio delle opere di
ispirazione cattolica.
L’apertura della nuova Rsa,
collocata al centro del
paese e fortemente
radicata nel territorio,
costituisce un’opportunità
importante in termini
occupazionali e di crescita
ed arricchimento della
comunità locale. Una
serata di presentazione del
progetto è stata fissata per
il 24 maggio alle ore 21,30
presso la sala parrocchiale
Don Bosco. I lavori per la
realizzazione della
struttura inizieranno in
estate in attesa della
cerimonia per la posa
della prima pietra che si
terrà il 6 ottobre prossimo
alla presenza
dell’arcivescovo di Pisa
Giovanni Paolo Benotto e
del vescovo di San Miniato
Giovanni Paccosi.

Festa al santuario
della Madonna
delle Querce
  omenica 12 maggio si

celebra la festa del
santuario della Madonna
delle Querce, sulle colline
delle Cerbaie, in ricordo
dell’inaugurazione della
chiesa maggiore e della
traslazione dell’affresco
raffigurante la Madonna
con Bambino, avvenuta
nel giorno di Pentecoste
dell’anno 1639.
Per l’occasione verrà
celebrata alle 17.30 una
Messa solenne presieduta
da don Andrea Cristiani,
cui seguiranno l’unzione
degli infermi, la
benedizione delle mamme
e la processione alla
cosiddetta «cellina», con
una preghiera per la pace.
Venerdì 17 maggio alle ore
21, sempre al santuario,
l’Orchestra giovanile «F.
Geminiani» di Altopascio,
si esibirà in un concerto
dal titolo «Le colonne
sonore dei film».
L’ingresso è libero.
Infine venerdì 31 maggio
si terrà il tradizionale
pellegrinaggio di fine mese
mariano da Pecchio
(Galleno) fino al
santuario.

H

D

● UNA RICERCA NEL COLORE E NELLA FORMA

Le navi in tempesta
di Gioacchino La Barbera
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